COMUNICATO STAMPA n.2

“1° TROFEO NAZIONALE FISD DI SLEDGE – HOCKEY”

PER RAPPRESENTATIVE REGIONALI

VARESE 3-4 APRILE 2004

L’ ARMATA BRANCALEONE, rappresentativa regionale lombarda, 

si è aggiudicata questo primo importante Trofeo Nazionale.

Soltanto un anno fa e proprio a Varese (nel mese di Febbraio 2003) si è tenuto il primo stage di Hockey su slitta organizzato dalla POLHA-VARESE e dalla FISD-Federazione Italiana Sport Disabili con l’obbiettivo di promuovere questa spettacolare disciplina ancora sconosciuta in Italia. 

La sfida è stata raccolta, e a distanza di 1 anno ci siamo ritrovati ancora una volta a Varese per disputare il 1° Trofeo Nazionale FISD di Hockey su slitta (che a livello internazionale si traduce in “Sledge-Hockey”). 

All’incontro hanno preso parte le 3 rappresentative regionali nate sulla scia dell’entusiasmo trasmesso in quel primo stage formativo: Lombardia, Piemonte, Alto Adige. 

E’ stata la Lombardia, con l’ “ARMATA BRANCALEONE”, ad aggiudicarsi la vittoria in questo primo importante appuntamento, battendo per 4 a 3 ai rigori la compagine Piemontese che si avvale del fortissimo Andrea Chiarotti, e vincendo 1 a 0 con l’Alto Adige. 

Ricordiamo che questa disciplina viene giocata da atleti che hanno perso la funzionalità delle gambe a causa di traumi di vario genere, ma che hanno buone braccia, un buon controllo del tronco, e normali capacità coordinative. 

L’hockey su slitta è uno sport molto faticoso, perché sia gli spostamenti che i tiri vengono effettuati a forza di braccia: due stecche con ramponi acuminati sul fondo permettono infatti agli atleti di spostarsi rapidamente sulla pista ghiacciata, e la parte a pala di queste stecche permette loro di tirare. 

Le regole del gioco sono praticamente le stesse dell’Hockey su ghiaccio che si gioca normalmente in piedi. Anche il campo è quello regolamentare. 

Gli atleti disabili hanno potuto raggiungere solo in un anno una buona preparazione agonistica solo per il fatto che non sono dei novellini dello sport. 

I ragazzi dell’Armata Brancaleone, per esempio, praticano da anni ciclismo, atletica, kayak, sci, basket, e questo ha permesso loro di avere già una buona forma fisica quando hanno inziato gli allenamenti della squadra pochi mesi fa.  

Ma chi sono gli avversari della Lombardia? 

La squadra piemontese ha iniziato gli allenamenti nel mese di marzo 2003, grazie alla colaborazione con il Comitato Torino 2006 che ha permesso loro di dotarsi subito di slittini norvegesi molto maneggevoli e scorrevoli e stecche in carbonio e grazie all’entusiasmo di Andrea Chiarotti, ex giocatore di hockey che in seguito ad un incidente ha perso una gamba ma non la voglia di giocare. Alternando il suo ruolo di allenatore a quello di giocatore su slitta, Andrea è stato capace di radunare intorno a sé una squadra forte e motivata, diretta da Tiziana Nasi, Presidente della FISD Piemonte, anima del Comitato per le Paraolimpiadi di Torino 2006.   

La squadra altoatesina è la più numerosa, poiché ha radunato già 16 giocatori, ed è anche la più “ricca”. La sua fortuna sta nell’appartenere ad una Regione autonoma, molto sensibile allo sport per disabili, dove l’hockey è uno degli sport più praticato dai giovani, per ovvi motivi climatici e di tradizione. 

Anche questa squadra ha potuto subito dotarsi di attrezzature sofisticate, e ha iniziato ad allenarsi nell’autunno dello scorso anno. 

La possibilità di effettuare molti cambi durante una partita e la presenza di alcuni atleti olimpionici come Helmut Wolf e Roland Ruepp al loro interno, non sono comunque state sufficienti a contrastare l’irruenza della squadra lombarda e la tecnica di Andrea Chiarotti. 

Infatti l’Alto Adige si è rivelato il fanalino di coda del torneo: hanno perso contro la Lombardia con un punteggio di 0 – 1 e contro il Piemonte 0 – 3.  

La squadra lombarda è “ARMATA BRANCALEONE” di nome e di fatto a causa della scarsità di mezzi economici che si riflette purtroppo sulla dotazione tecnica. 

Gli slittini sono realizzati artigianalmente e concessi in prestito, come anche caschi e abbigliamento, prestato dal Comitato Lombardo della Federazione Italiana Sport Ghiaccio. 

Ma forse dobbiamo ringraziare proprio questo svantaggio iniziale se la squadra si è rivelata a questo primo incontro ufficiale superiore alle altre due. 

L’ARMATA BRANCALEONE è composta da 10 atleti provenienti da varie società della Lombardia: 

	COZZI Fabrizio
	PORTIERE
	PORTIERE
	POP '84 Milano

	MAGISTRELLI Ambrogio (CAPITANO)
	DIFESA
	36
	POLHA-Varese

	RE CALEGARI Marco
	CENTRO
	37
	POLHA-Varese

	FANTINATO Giuseppe
	ALA
	23
	OSHa Como

	VINCI Domenico
	DIFESA
	25
	POP '84 Milano

	GHIRONZI Ivan
	DIFESA
	26
	POP '84 Milano

	ZAFFARONI Carlo
	DIFESA
	27
	POLHA-Varese

	CECCHETTO Paolo
	ALA
	35
	POLHA-Varese

	CERIOTTI Diego
	ALA
	55
	POP '84 Milano

	DOKU Haki
	ALA
	57
	POP '84 Milano


Altri ragazzi sono in lista di attesa, e non possiamo inserirli finchè non abbiamo l’attrezzatura anche per loro. 

La squadra si allena al sabato mattina ore 9.00-11.30 presso il PALAGHIACCIO di VARESE, concesso gratuitamente dalla Polisportiva Mastini Varese. Gli allenamenti sono seguiti da due allenatori della Mastini Hockey, Pierluigi Grillo e Janez Finzgar, e godono dell’aiuto di Raffaele Bianchi dell’OSHa Como e dell’attrezzista Roberto Marchiorato.  Possiamo dire che la squadra della Shimano ha un po’ adottato l’Armata Brancaleone! 

Il torneo di Varese chiuderà la 1° stagione agonistica dell’hockey su slitta per disabili in Italia. 
Si ringrazia per la collaborazione: Mastini Hockey Varese – SOS Valbossa – SOS Travedona – CRI Valceresio – FISD Lombardia – FISG Lombardia – Visconteum Hockey Club Milano – Lindt & Sprungli.

Nei prossimi mesi l’allenatore nazionale di sledge-hockey della FISD, Andrea Chiarotti, inizierà a selezionare, dalle 3 rappresentative regionali, gli atleti migliori per creare una rappresentativa nazionale che il prossimo anno dovrà affrontare alcuni appuntamenti internazionali per poter accedere – come è diritto della Nazione ospitante i Giochi – agli incontri delle Paralimpiadi  di Torino 2006. 

